
Comune di Capraia e Limite
Provincia di Arenze

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Delibera Numero 13 deI 1210412011

Oggetto APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 24 FEBBRAIO 2011

L’anno duemilaundici il giorno dodici del mese di Aprile alle ore 21:40 nell’apposita sala del Municipio si è
riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte alrOrdine del Giorno dietro invito diramato dal
Sindaco in data 05 aprile 2011 Prot. n. 2674 in sessione Ordinaria I” Convocazione

Dall’appello nominale risultano presenti/assenti i Signori:

SOSTEGNI ENRICO P SALVADORI CLUDIO P
GIUNTI FRANCESCO P GIUNTINI PAOLO P
MANNOZZI PAOLO A FORCONI CRISTINA P
EVANGELISTA VALTERE P PASOUALETTI MAURIZIO P
GALLERINI ROSANNA P MORELLI GIACOMO A
GIACOMELLI MARTINA P CINOTTI PAOLA A
Di MARIA ALFREDO P MARCACCI STEFANO P
MORETTl DONATELL4 A COSTOLI LUCA P
TORRINI SILVIA A

Assiste ed è incaricato della redazione del presente verbale la Sigra Anziloffa Paola. Segretario

Presiede il Sig. SOSTEGNI ENRICO, Sindaco

lI Presidente SOSTEGNI ENRICO, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, dichiara
aperta la Seduta



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il verbale della seduta deI 24 febbraio 2011;

VISTO I allegato parere favorevole di regolarita’ tecnica reso dal responsabile del competente ufficio

comunale ai sensi dell’art.49 del TU. 267/2000;

DATO ATTO che il testo della relazione e quello degli interventi sono riportati nel verbale della seduta

al quale si rinvia.

Con voti favorevoli unanimi:

APPROVA

i verbali della seduta in data 24febbraio 2011.
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COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE

(PROVINCIA DI FIRENZE)

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 FEBBRAIO 2011

INIZIO ORE 21,40

* Il Segretario Generale, Dottoressa Lanzilotta, procede
all’appello dei Consiglieri presenti:

1. SOSTEGNI ENRICO PRESENTE
2. GIUNTI FRANCESCO PRESENTE
3. MANNOZZI PAOLO PRESENTE
4. EVANGELISTA VALTERE PRESENTE
5. GALLERINI ROSANNA PRESENTE
6. GIACOMELLI MARTINA PRESENTE
7. DI MARIA ALFREDO PRESENTE
8. MORETTI DONATELLA PRESENTE
9. TORRINI SILVIA ASSENTE
10. SALVADORI CLAUDIO PRESENTE
li. GIUNTINI PAOLO PRESENTE
12. FORCONI CRISTINA PRESENTE
13. PASQUALETTI MAURIZIO PRESENTE
14. MORELLI GIACOMO PRESENTE
15. CINOTTI PAOLA ASSENTE
16. MARCACCI STEFANO PRESENTE
17. COSTOLI LUCA PRESENTE

Parla il Sindaco:
« Allora io, prima di dare avvio ai lavori, vorrei dire
al Consiglio Comunale, anche se è notizia nota, che
purtroppo in questa settimana ci ha lasciato uno dei
nostri dipendenti, Maurizio Fontani, in maniera
abbastanza improvvisa anche se ormai era qualche
settimana che era malato. E niente, quindi ritengo
opportuno che il Consiglio Comunale, nella prima seduta a
pochi giorni dalla scomparsa, in qualche maniera lo
ricordi, almeno all’inizio con queste tre parole, anche
se io lo ho già fatte, tutta la Giunta lo ha fatto,
esprima il cordoglio, le condoglianze alla famiglia per
la mancanza di questa persona che svolgeva un ruolo
apparentemente banale, ma che comunque era un ruolo
invece importante che ha caratterizzato il nostro Comune.
Era una presenza viva, attenta e una presenza che insomma
si faceva rendere tutti conto un po’ più dell’umanità del



lavoro, che spesso siamo portati a dimenticarsene presi
dalla furia e da tutte le incombenze che abbiamo. Quindi,
ecco queste condoglianze. Possiamo tare anche un minuto
di silenzio.

* Il Consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio.

Bene. iniziamo i lavori della seduta con il Punto n. 1.

PUNTO N. i - APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE
2010.

Ci sono su questo dichiarazioni? Allora, metto in
votazione il Punto n. I Approvazione Verbali seduta del
30 novembre 2010. Chi è d’accordo alzi una mano.
Contrari? Astenuti? Perfetto.

PIflCO N. 2 - CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA CON
DELEGA AL CIRCONDARIO EMPOLESE-VALDELSA DI SERVIZI DI
ASSISTENZA SOCIALE E DI INTEGRAZIONE DI STRANIERI,
APOLIDI E NOMADI - APPROVAZIONE.

Do la parola all’Assessore Ometto per illustrare il
punto.»

Parla l’Assessore Ometto:
« Sì, buonasera. Allora, la convenzione è stata
visionata nella commissione e la commissione è stata
anche l’occasione per tare come ogni anno una discussione
e una lettura anche dei dati e della presenza dei
migranti nel territorio comunale relativa al 2009 e non
solo, ma anche il 2010, anche se come sapete i dati del
2010 non sono stati ancora pubblicati e devono essere
elaborati e dell’Empolese Valdelsa e anche per quanto
riguarda la situazione nazionale, quindi crescita e
quant’altro. E’ stata vista al convenzione che, come
sapete, ha lo scopo di coordinare le politiche di area
per quanto riguarda le politiche da intraprendere sulla
questione dei migranti. Sapete che la convenzione era in
scadenza nel 2010, fine 2010 e quindi è stata rinnovata
tino al 2014. Le risorse per la convenzione rimangono,
come precedentemente stabilito, a 0,50 Euro a cittadino
residente nei nostri territori. Viene confermato
l’ufficio per la gestione e viene confermato anche ogni
Comune avrà un referente per quanto riguarda le politiche
e la collaborazione che dovrà svolgere nei confronti
dell’ufficio per la gestione associata. Le finalità sono
quella del rilancio dell’intercultura, accoglienza



scolastica, contrastare le discriminazioni, svolgere
politiche di integrazione, promuovere corsi di lingua
italiana, costruire un coordinamento sulla restituzione
nel territorio, promuovere la ripresa del confronto per
il passaggio delle competenze e dei permessi e tutte
quelle cose che riguardano la documentazione relativa
agli immigrati, dalle Questure alle Prefetture, ai
Comuni. L’organo di direzione politica e programmatica
chiaramente rimane la Giunta del Circondano.»

Parla il Sindaco:
Interventi? Domande? »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
Solo per sottolineare che non è

arrivato... (INTERRUZIONE - PROBLEMI CON IL
MICROFONO) . .della commissione a Paola Cinotti. Non
sarebbe potuta comunque venire perché appunto è in
malattia, però per uno
sfortunato.. (INTERRUZIONE) . .insomma non c’è stata la
possibilità per la Cinotti di partecipare in quanto non
le è arrivata la convocazione e quindi non ha potuto
partecipare per questo insomma, volevo che rimanesse a
verbale.

Parla il Sindaco:
Io mi dispiace, l’ho saputo stasera, me ne scuso

anche. E’ un disguido nel senso che l’ufficio viene
controllato sempre le ricevute di ritorno e poi quelle
che mancano viene fatta una telefonata. Probabilmente è
saltata quella, ecco. Quindi me ne scuso, si spererà che
non succeda più.»

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Era assolutamente senza polemica. »

Parla il Sindaco:
« No, no, no. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Soltanto perché volevo che rimanesse a verbale insomma
che l’assenza non è per questo. »
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Parla il Sindaco:
« Certo, certo. Altri interventi? Allora, metto in
votazione il Punto n. 2 - Convezione per La gestione
associata con delega al Circondano Empolese Valdelsa -di
Servizi di Assistenza Sociale ed integrazione di
stranieri, apolidi e nomadi. Approvazione.
Chi è d’accordo alzi una mano. Contrari? Astenuti?
Nessuno.
La delibera va resa immediatamente eseguibile. Stessa
votazione? Perfetto.

PUNTO N. 3 - CONVENZIONE UNICA SISTEMA MTJSEALE E
TURISTICO “LE TERRE EL RINASCIMENTO” - APPROVAZIONE.

Anche questo è stato visto in Commissione. Do la parola
all’Assessore Cecchi per l’illustrazione. »

Parla l’Assessore Cecchi:
« SI, dunque questa è una conven-zione fra il nostro
Comune e il Comune di Cerreto Guidi, Empoli, Fucecchio,
Montelupo e Vinci che ha valenza cinque anni e ha lo
scopo quello della valorizzazione dei beni culturali, la
promozione e l’accoglienza turistica. Quindi, l’obiettivo
ovviamente ha una valenza comune ed i progetti sono
rivolti alla promozione dell’intero territorio. il Comune
capofila è Vinci, quindi le attività di coordinamento, ni
riferisco agli atti amministrativi e tecnici, sono a suo
carico, e si struttura con il comitato di indirizzo nel
quale appunto ci sono i Sindaci e loro delegati dei
Comuni che ne fanno parte, ed è quell’organo che ha il
compito di approvare gli obiettivi generali, i progetti e
i programmi di intervento per quanto riguarda appunto sia
il turismo che i beni culturali. C’è anche il Comitato
Tecnico, invece di questo fanno parte i direttori dei
musei e i dirigenti degli Uffici Cultura e Turismo dei
Comuni aderenti, e si occupa praticamente di dare
attuazione agli indirizzi ed elaborare le proposte
proprio per arrivare a raggiungere gli obiettivi, che
sono stati approvati dal comitato di indirizzo. Sotto il
profilo turistico abbiamo l’ufficio Turistico
Intercomunale, che ha sede a Vinci e diciamo ha due
principali attività ch-e sono quel-I-a di promozione e
quindi la divulgazione del materiale, la partecipazione,
cioè valuta la partecipazione o meno alle manifestazioni,
la gestione del sito Internet e la collaborazione con le
strutture recettive e quello dell’accoglienza, che
sostanzialmente è il coordinamento dell’attività di
informazione turistica, la gestione del servizio di
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prenotazione alberghiera e delle visite per i musei. Per
quanto riguarda il lato economico i Comuni hanno una
quota di compartecipazione che si divide con una quota
fissa di mille euro più dieci centesimi ad abitante per
ogni Comune. Inoltre, le spese ulteriori che ci sono per
azioni promozionali, che comunque vengono decise
annualmente dal Comitato di Indirizzo, sono ripartite
sempre con lo stesso criterio. »

Parla il Sindaco:
« Grazie. Interventi? Non ci sono interventi? Bene.
Allora, metto in votazione il Punto n. 3 - Convenzione
unica sistema museale e turistico Le Terre del
Rinascimento - Approvazione.
Chi è d’accordo alzi una mano. Contrari? La delibera va
resa immediatamente eseguibile, stessa votazione.
Benissimo.

PUNTO N. 4 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO
CONSILIARE POPOLO DELLA LIBERTA’ PER CAPRAIA E LIMITE
SULLO STATO DEGLI INTERVENTI INTRAPRESI DALLA GIUNTA PER
L’ADOZIONE DI SISTEMI ALTERNATIVI PER IL RISPETTO DEL
CODICE DELLA STRADA.

Volete illustrarla? »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Puoi procedere pure alla risposta, insomma, nessun
problema.

Parla il Sindaco:
Do la parola all’Assessore Barta].ucci.

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Sì, nel merito alla interrogazione avete già avuto la
risposta scritta. A questa non c’è da aggiungere altro
che, come avete letto nella risposta appunto abbiamo dato
seguito alla convenzione della Polizia Municipale, che a
breve partiranno con tutti i servizi inerenti a controlli
sulla velocità e quant’altro. Oltre a quello scritto, per
quanto riguarda l’installazione dei dispositivi, oltre al
discorso del patto di stabilità e quindi al Bilancio,
alla salvaguardia di questo, stiamo valutando ancora per
alcuni dispositivi che devono darci delle risposte per



l’omoloqazione per il rispetto delle velocità. Non ci
sono altre multe. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Già che siamo in argomento, sto leggendo sui giornali
in questi giorni c’è grossa polemica sugli autovelox su
Firenze. Quindi volevo sapere guai era lo stato dell’arte
diciamo così si una possibile installazione, se c’erano
delle novità, se eravate informati. Ecco, qual è la
novità per eventuali installazioni sul nostro Comune
degli autovelox. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Non c’è nessuna novità. Il fatto che ci siano delle
polemiche sugli autovelox sono le polemiche che ho sempre
ripetuto che su determinate strade non si possono
installare autoveiox e qualora fossero stati installati
devono avere una autorizzazione dalla Prefettura. Se tale
autorizzazione non fosse stata rilasciata nei tempi
dovuti, le polemiche sono in corso. Per noi, pertanto,
non ci sono possibilità al momento salvo in due luoghi
che però non riteniamo per il momento essere strategici,
ma non tanto per le multe, ma per la salvaguardia dei
cittadini. Poi alla fine è inutile mettere un autovelox
molto fuori dal centro abitato non avrebbe senso. Quindi,
per il momento non ci sono punti nel nostro territorio
per l’installazione permanente. Siamo in via di capire
per quelli mobili dato che con la convenzione di Empoli
abbiamo la possibilità di avere il telelaser. Però devono
darci ancora delle risposte perché, purtroppo, le
normative cambiano continuamente ed al momento per cento
metri non si potrebbe fare nemmeno un telelaser nel
nostro territorio. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Anche per l’autovelox mobile quindi si ridurrebbero
drasticamente insomma anche? »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« No, ci deve essere almeno 800 metri di rettilineo.
Deve essere visto ad 800 metri. Quindi, c’è un unico
punto lì nella zona di. .

Parla il Consigliere Pasualetti:
« In Texas insomma. »
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Parla l’Assessore Bartalucci:
« Nella zona del viale dove abiti te. Però, forse, non
ci si fa rientrare nemmeno lì. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
Si potrebbe iniziare da lì.

Parla il Sindaco:
« PUNTO N. 5 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO
CONSILIARE POPOLO DELLA LIBERTA’ PER CAPRAIA E LIMITE
SULLO STATO DEGLI INTERVENTI INTRAPRESI DALLA GIUNTA PER
L’ADOZIONE DELLE BAT-BOX.

Anche qui si passa direttamente alla risposta, va bene?
Volete fare l’illustrazione dell’interrogazione? Bene,
Assessore Ometto. »

Parla l’Assessore Ometto:
« Allora, voi avete presentato una mozione il 19 aprile
2010 ed approvata il 28 aprile 2010 in cui c’eravamo
impegnati nel creare una iniziativa nel territorio
comunale per diffondere le bat-box per un abbattimento
biologico per quanto riguarda le zanzare. E’ stata fatta,
come vi è stata data risposta, nel luglio 2010 una
iniziativa. Una iniziativa tra l’Amministrazione
Comunale, il dipartimento di prevenzione della ASL e il
Professor Agnelli dell’università di Firenze in cui
abbiamo distribuito un certo numero anche con la
collaborazione della Coop che ci ha gentilmente dato le
bat-box, un certo numero di bat-box, in cui tra l’altro
il Professor Agnelli ha spiegato anche in maniera molto
approfondita tutta la questione, l’importanza dei
pipistrelli nel nostro territorio, l’importanza che
questi hanno anche sull’abbattimento biologico della
presenza delle zanzare.
Probabilmente sto già prendendo contatti con la ASL e la
Dottoressa Enrico e con sempre l’università di Firenze,
anche quest’anno organizzeremo un paio di incontri per
quanto riguarda, con la cittadinanza, un paio di incontri
con la cittadinanza per spiegare un attimino anche le
azioni di disinfestazione che l’Amministrazione Comunale
svolgerà nel territorio, in tutto il territorio comunale
e non solo. E non solo, ma anche gli accorgimenti che i
cittadini devono, e questi sono essenziali e
fondamentali, effettuare per il contributo fondamentale
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dei cittadini per far fronte a questa problematica. E
sarà anche una occasione per riparlare del pipistrello e
dell’abbattimento biologico e dell’utilizzo delle bat-box
che sono state distribuite. Diciamo che per quanto
riguarda l’azione di disinfestazione noi ci si muove in
questi tre ambiti che, secondo me, sono fortemente
intrecciati tra di loro e se manca uno di questi la
presenza aumenta notevolmente: cioè una azione di
disinfestazione che si spera nei prossimi anni di
diminuirla sempre gradualmente perché non è roba che fa
bene insomma quella che si butta nell’aria. Gli
accorgimenti, che tutti i cittadini devono utilizzare,
che sono fondamentali più di ogni altra cosa perché è
inutile tare grandi azioni di disinfestazione se poi i
cittadini non adempiono a quelle piccole pratiche, che
ognuno deve svolgere. E poi è anche importante
l’abbattimento biologico tramite la collocazione di bat
box e l’utilizzo dei pipistrelli che è un fatto
estremamente importante oltre ad essere un fatto
educativo, insomma ecco. Progetti di questo tipo verranno
svolti nell’ambito della didattica dei ragazzi
quest’anno.

Parla voce non identificata:
« Sì, bene. Volevo sapere, ora appunto mi hai risposto,
se appunto verrà ripetuta questa esperienza e verrà
portato avanti il progetto insomma perché. Ecco, infatti,
volevo proprio sapere anche questo qui cioè non si hanno
ancora ritorni se quanto fatto l’anno scorso magari in
qualche maniera.

Parla l’Assessore Ometto:
« (VOCE FUORI MICROFONO) . .Saranno anche l’occasione di
fare una analisi di come è andata la distribuzione, se
queste bat-box sono state collocate. Se sono abitate o no
perché, come sapete, insomma non subito vengono abitate.
Insomma, sarà quella l’occasione. »

Parla voce non identificata:
« Bene, grazie. »

Parla il Sindaco:
« Ah, lui è uno dei titolari? A qualcuno è servita però.
Anche le cavallette hanno la loro utilità.
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PUNTO N. 6 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO
CONSILIARE POPOLO DELLA LIBERTA’ PER CAPRAIA E LIMITE
SULLA MANCATA APPLICAZIONE DEGLI ADDOBBI NATALIZI PER LE
STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE.

Qui rispondo io, è abbastanza semplice. E’ stata data la
risposta scritta, consegnata. Comunque la risposta è
abbastanza semplice non c’è nessuna volontà punitiva, è
che noi abbiamo dovuto per chiudere il Bilancio 2010 e
quindi così anche come sarà per il 2011 intervenire su
tutte le spese, che non sono strettamente connesse
all’esercizio di funzioni e di servizi per i cittadini,
quindi di funzioni obbligatori o di servizi che, anche
non essendo obbligatori, sono comunque importanti ed
utili per i cittadini. Le luminarie questo non lo sono,
tanto più a Limite il problema è che non avendo un
tessuto di commercio importante non avviene come negli
altri Comuni: penso ad Empoli paga l’energia elettrica
non paga le luminarie. Qui noi abbiamo sempre pagato
tutto, l’installazione, l’affitto. E quindi abbiamo
dovuto tagliare quella spesa che, pur essendo una spesa
interessante perché è bellina, però non è oggettivamente
necessaria per il paese. »

Parla voce non identificata:
« Mah, quanto cuba lo sappiamo questa spesa più o meno?
Quant’era? Non si sa? »

Parla il Sindaco:
« 7-8 mila Euro l’anno. »

Parla voce non identificata:
« 7-8 mila Euro. >

Parla il Sindaco:
<c Punto n. 7 - Interrogazione presentata dal Gruppo
Consiliare Popolo delle Libertà per Capraia e Limite
sullo stato. .

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Scusa, scusa un attimo, ma vengono ricomprate tutti
gli anni? Quindi tutti gli anni venivano ricomprate le
luminarie, quindi si spende 7-8...».
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parla il Sindaco:
« Affittate, Noi non le abbiamo mai comprate. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Ah, affittate? »

Parla il Sindaco:
« Perché poi cioè si spaccano, si cosano, si rompe la
lampadine c’è da montarle ci vuole il cestello. Quindi,
noi le abbiamo affittate. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Quindi, era l’affitto 7-8 mila Euro? »

Parla il Sindaco:
« Sì, sì. Cioè l’affitto di tutto e l’installazione ed
ovviamente anche l’energia elettrica. C’è da fare
l’attivazione provvisoria del contatore.

PUNTO N. 7 - INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO
CONSILIARE POPOLO DELLA LIBERTA’ PER CAPRAIA E LIMITE
SULLO STATO DEGLI INTERVENTI INTRAPRESI DALLA GIUNTA PER
SENSIBILIZZARE PUBLIMIBIENTE SPA AD ABOLIRE IL BIDONE DI
COLOR ARANdO PER IL RITIRO DEI PANNOLONI PER ADULTI
INCONTINENTI -

Assessore Ometto. Volevi presentarlo? Ah. >

Parla l’Assessore Ometto:
« Niente, è chiaro che il sistema di porta a porta ha
delle criticità. L’abbiamo più volte detto. Questo non
vuol dire che noi non si sta facendo fronte a queste
criticità, quindi incontrandoci tra Assessori
all’Ambiente e l’azienda che opera nel territorio e per
vedere di migliorare tutti questi aspetti. L’aspetto dei
pannoloni e del contenitore è uno degli aspetti, ma ce ne
sono anche altri, altre questioni di criticità. Quindi
l’impegno, che mi sono assunto direttamente con, e vi è
stato anche fornito il nome della referente di
Publiambiente con cui ho parlato personalmente, è quello
insieme ad altri assessori di affrontare la questione. La
questione che è una questione importante, che si sta
cercando di- valutare fra di noi, insomma, per far fronte.
Consideriamo anche un aspetto che per quanto riguarda non
rientra, cioè il fatto della raccolta del pannolone non
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rientra nelle competenze dell’azienda. Come, ad esempio,
il ritiro degli oli esausti e quant’altro. Questo non
vuol dire che anche il problema degli oli esausti, anzi
su questo si sta tacendo, si sta trovando una soluzione.
Si sta operando in questo. Ho preso direttamente contatto
con Linda Mori a Publiambiente e si sta tacendo degli
incontri per vedere come affrontare la questione. »

Parla voce non identificata:
« Io volevo avere un po’ di dettagli su questa cosa, se
era possibile. Perché come funziona? Cioè la Giunta, voi,
l’Assessore prende dei contatti e telefonicamente,
verbalmente vi incontrate e ne parlate, cioè non ci sono
nè verbali, non c’è niente? Cioè per capire se, io ci
credo che siano stati tatti questi, ci mancherebbe, però
dico. *

Parla l’Assessore Ometto:
« Diciamo che il problema esiste anche negli altri
Comune, come il problema degli oli, come altri problemi
esistono, sono quelle criticità che ti dicevo. Quindi,
c’è un tavolo congiunto di referenti ogni Comune e con
gli operatori che si sta cercando di trovare una
soluzione a questi problemi alla presenza degli operatori
e dei referenti per quanto riguarda Publiambiente. Jel
mio caso specifico Linda Mori e ci ho anche parlato e la
presenza del Modi per quanto riguarda le riunioni
congiunte, insomma, per trovare una soluzione. Non è che
in maniera autonoma, sono questioni che attraversano e
riguardano il porta a porta non solo del Comune di
Capraia e Limite.

Parla voce non identificata:
« Certo, no, no indubbiamente. »

Parla l’Assessore Ometto:
Riguarderanno quelli che andranno. .

Parla voce non identificata:
« Hai detto prima che non è compito di Publiambiente,
non rientra nel..»

Parla l’Assessore Ometto:
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« Non rientra nei compiti, negli ambiti che sono stati
dati all’operatore, come il ritiro degli oli esausti,
insomma, »

Parla voce non identificata:
E quindi chi ce l’ha in gestione?

Parla l’Assessore Ometto:
c-< E un servizio che viene svolto dall’operatore. Questo
Linda me l’ha, questo non vuol dire che noi non bisogna
trovare un rimedio a questa problematica, soprattutto per
quanto riguarda la privacy. Ecco, si sta cercando di
trovare una soluzione. ‘>

Parla voce non identificata:
« Quindi, Linda Mori, cioè la Publiambiente è sembrata
favorevole a questa, a parlarne? Perché fino ad oggi è
una novità per me questa. >

Parla l’Assessore Ometto:
« Sta cercando di trovare delle soluzioni insieme a noi,
insomma. Dal punto di vista noi le abbiamo posto la
questione, loro dal punto di vista tecnico stanno
cercando di trovare una soluzione, insomma.
E’ chiaro che tutti vogliamo far sì che il servizio sia
il più efficace possibile in tutti gli ambiti, non solo
questo ma anche in altri ambiti. »

Parla voce non identificata:
« Certo. Okay. »

Parla il Sindaco:
.cct Bene, va bene così? PUNTO N. 8 - INTERROGAZIONE
PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE POPOLO DELLA LIBERTA’
PER CAPRAIA E LIMITE SULLO STATO DEGLI INTERVENTI
:NTRAPRESI DALLA GIUNTA PER LA MESSA IN SICUREZZA DEI
PONTI SUI RII DEL NOSTRO TERRITORIO.

Assessore Bartalucci. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Allora, per quanto riguarda i ponti messa in sicurezza
ci sono questi tre ponticini che erano oggetto del
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contendere. Il primo, non mi ricordo mai il nome, ma è il
primo che si trova qui è stato messo in sicurezza dagli
operai del Comune mediante una rete di protezione alle
balaustre. Le balaustre se non sono dondolate non
cascano, non ci si può tare altri interventi anche perché
sono storici e quindi non è possibile metterci mano. Per
quanto riguarda gli altri due sono oggetto uno, quello
dopo la Canottieri, è nuovo sicché su quello non c’è
niente da tare. L’altro deve essere tatto un presidio dei
lavori riguardo del rio da parte del Padule di Fucecchio.
Appena partiranno i lavori, devono partire, credo in
fondo al campo sportivo. Viene rimesso a posto. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« C’è anche qui un verbale, una documentazione da poter
avere per visualizzare quello che è stato chiesto, a chi
è stato chiesto, atti? »

Parla l’Assessore Bartalucci:
<c Riguardo a quale?

Parla il Consigliere Pasqualetti:
No, immagino anche il primo, anche se è stato tatto un

intervento provvisorio, immagino che non sia pensato come
intervento definitivo e quindi si starà pensando anche a
qualcosa di definitivo. Ed il secondo, come dici te, ci
sono stati dei contatti e quindi. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Il secondo ci sono l’aggiudicazione dei lavori. >

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Ecco, voglio dire. E quando? »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Dovrebbero partire. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
E per il primo?

Parla l’Assessore Bartalucci:
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Per il primo quello abbiamo ritenuto noi con le nostre
strutture che non necessita di altri interventi, salvo
che quell’intervento. In economia naturalmente fatto,

Parla il Consigliere Pasqualetti:
Okay.

Parla il Sindaco:
« Ci avete interrogato tanto questa volte.

PTJWI’O N. 9 - INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA E ORALE
PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE POPOLO DELLA LIBERTA’
PER CAPRAIA E LIMITE SULLA GESTIONE DELLA COSIDDETTA
EMERGENZA NEVE DOVUTA ALL’EVENTO ATMOSFERICO DEL
17/12/2010.

Assessore Bartalucci. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Mi sa che anche qui avete avuto già la vostra risposta
scritta. Tranquillamente, non credo ci siano tante cose
da illustrare in quanto è stato dato delle priorità sugli
interventi. Le priorità sugli interventi sono state sul
ponte di Capraia, che è stato liberato quanto prima,
certamente la nevicata non era di poco conto. Le squadre
di intervento sono dovute intervenire non solo per
liberare le strade, ma anche per mettere e portare a casa
i bambini delle scuole. Quindi, teniamo presente e
consideriamo che è tutto volontariato e che quindi si
sono adoperati per portare in sicurezza i bambi senza
fare correre il rischio anche alle famiglie ed ai bambini
stessi. Dopo di che è stato fatto scelte di priorità
dando priorità ai marciapiedi, alle vie alte quindi il
Castello di Capraia, la via di Montalbano, e poi sono
state liberate le strade credo magari non celermente come
tutti magari volevano nel giro di dieci minuti, però
diciamo che il sabato già si scorreva tranquillamente
sulle strade. >

Parla il Consigliere Pasqualetti:
<c Il venerdì no. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
c< E credo che neppure sulla superstrada si scorreva, ma
neppure sulle autostrade, neppure in tutte le strade

14



d’Italia, Comunque, con le catene transitavamo. . (VOCI
FUORI MICROFONO) . .Credo che questo sia già sufficiente.
»

Parla voce non identificata:
« (VOCE FUORI MICROFONO) . .c’era la ruspa del Comune che
spalava la neve.

Parla il Consigliere Costoli:
« Io ho detto quello che ho visto. Che il ponte era
chiuso perché per sfortuna quello che ho visto si era
rotto un mezzo che doveva andare a buttare lo spargisale.
Sicché, allora. . .no, veniva da Limite, si fermò lì. Sì,
no, no, non è per fare polemica è per fare un verbale di
oggettività, capito? Noi siamo Cortina D’Ampezzo che
siamo abituati alla neve, sicché è grassa se da Camaioni
sono tornato a piedi perché la 67 era chiusa. Ecco,
sicché il fatto sta qui. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
« Il venerdì sera si transitava. »

Parla il Consigliere Costoli:
« No, però diciamo le cose come stanno. Ed ha una
incidenza anche di costi nel senso di dire. Naturalmente
però la Regione Toscana posso dire una cosa, fo una bella
considerazione alla Regione Toscana perché l’allerta neve
la Regione Toscana.

FINE LATO A PRIMA CASSETTA

INIZIO LATO E PRIMA CASSETTA

Parla il Consigliere Costoli:
.sotto questo punto di vista. Naturalmente che

avevano già lanciato alle Prefetture e a tutti i Comuni
l’allerta neve e ci aveva azzeccato anche sui centimetri
di neve perché l’ho letto io il verbale della Protezione
Civile: aveva detto 17 cm di neve. In effetti ne è
arrivati da 17 a 20 cm di neve. »

Parla il Sindaco:
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« Su questo punto mi permetto solo di dire queste due
cose: uno, che io ero lì ed alle tre e un quarto lo
spalaneve il venerdì 17 è entrato in funzione e ha fatto
tutta la Provinciale. Poi che non si vedesse più di tanto
perché la neve si era comunque già consolidata e quindi
passandoci levava la neve, ma non riusciva a levare
completamente il ghiaccio, nonostante buttasse iì sale,
questo è vero. Però la circolazione era garantita con
catene. Quindi, è passato dalla Provinciale nostra e non
è che sono 25 mila chilometri, ci vuole poco a rifarla
tutta in su e in giù. Però l’ha fatta più volte, ma i
risultati sono quelli lì. Poi, di conseguenza, tutti gli
interventi che sono stati fatti da lì non si è mai
fermato per tutta la notte, tutto il giorno dopo e anche
la domenica. Le scuole sono riaperte in materia
tranquilla il lunedì mattina, come non è successo in
tutti i Comuni. Quindi, ovviamente, per quanto riguarda
gli allerta io mi permetto di dire, siccome ci sono stati
chi diceva che quando c’è una allerta bisogna avere già
chiuso le scuole e avere buttato il sale, se noi si
chiude le scuole e si butta il sale tutte le volte che
c’è una allerta neve, ogni 15 giorni c’è i figlioli a
casa e il sale per la strada. Ci si aveva una riunione
con i commercianti 10 giorni dopo, insomma dopo le feste,
che roba era? All’inizio di gennaio c’era un sole
spaccava le pietre e c’era allerta neve. Criticità
elevata. Io non è che ce l’ho con la Protezione Civile,
perché loro se l’hanno fatto vuol dire che c’erano dei
motivi. Però se con quel tempo io avessi fatto una
ordinanza di chiusura delle scuole e mandato lo
spargisale sulle strade, mi avrebbero portato a Montelupo
probabilmente, ma non a fare una giratina, all’O.P.G. Ma
oltre all’interrogazione vostra avrei preso anche di
bischero un pochino di più. Quindi, nel senso per l’amor
di Dio sicuramente l’evento era straordinario e dei
disagi ci sono stati per i cittadini, questo non se lo
nasconde nessuno, però gli interventi sono stati fatti
con attenzione. »

Parla l’Assessore Bartalucci:
c< Voglio fare anch’io una precisazione su questo
aspetto, principalmente su quello che riguarda la nostra
convenzione con la V.A.B perché in questi anni la V.A.B
con l’aiuto anche di tanti contributi del Comune si è
creata una attrezzatura relativa alla Protezione Civile
che ormai ci è invidiata da tante parti. Se voi volete
levarvi la soddisfazione andate a vedere e potete vedere
un parco macchine che lo può avere una Protezione Civile
del Trentino. Ci sono attrezzature che, come valore,
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superano i 300-400 mila euro alla VAB, pur avendole
comprate con sacrifici non a questi prezzi perché li
hanno comprati di seconda mano dalle strutture proprio
del Trentino che le cambiano spesso e quindi danno la
possibilità a queste associazioni di prenderle a prezzi
molto agevolati. Quest’anno abbiamo anche già previsto,
se il Bilancio ce lo consente, di acquistare un altro
spargisale per le piccole vie, quelle che sono rimaste al
di fuori, tante perché con i mezzi grossi non c’è la
possibilità di entrarci. Per cui, diciamo, c’è una
copertura totale di attrezzatura. Il problema o anzi la
risorsa è il fatto che noi abbiamo in Comune due operai,
che però non fanno la Protezione Civile ed è tutta
demandata ai volontari, alla VAB ed alla cooperativa. Il
problema in questo caso è stato, anche se è entrata in
servizio, ma è stato raggiungere da parte di tanti
volontari la VAB perché tutti vanno a lavorare non è che
lavorano lì e sono stipendiati per rimanere lì perché
esiste la struttura di volontariato con
l’attrezzature... (INTERRUZIONE).. .una struttura fissa,
anche quando c’è l’allerta perché è sempre fatta da
volontari. Questi ragazzi c’è, io lo devo dire perché ci
sono stato anche il sabato, c’è gente che ha fatto 48 ore
a diritto senza mai andare a dormire per il fatto che
erano in giro a trovare le soluzioni. Io vorrei, se fosse
possibile, non so ora intanto bisogna sempre imparare da
queste faccende, ora abbiamo messo in cantiere delle
assemblee con queste persone perché bisogna prendere
sempre la criticità in maniera positiva, no? Quindi se ci
sono degli errori, oppure non ha funzionato in maniera
perfetta la macchina perché oliata da piccoli problemi,
li valuteremo se c’è stato qualche cosa, l’affronteremo
perché è giusto fare così perché le strutture ci sono, le
volontà ci sono. C’è però un problema che forse si sta
evidenziando sempre di più, ed io questo l’ho verificato
sul posto sabato quando c’era i volontari della VAB sul
ponte a spalare con le pale e c’erano una quindicina di
persone, i cosiddetti direttori dei lavori, tutti lì a
criticare dicendo: noi paghiamo le tasse, vogliamo le
strade pulite. Questa è una cosa che dà noia, ma non dà
noia perché alla fine poi non risolve nulla, no? Ma se
come in tanti posti dell’alta Italia c’è nei regolamenti
comunali che ognuno deve pulirsi il pezzettino davanti
casa, basterebbe avere una palettina tutti i cittadini e
si risolverebbe il problema dei marciapiedi. Purtroppo
qui sta venendo fuori questo discorso che tutti si
mettono sull’uscio ad aspettare che arrivi la Protezione
Civile a pulire le strade. La Protezione Civile cerca di
farlo, ma noi non siamo un paese de]. Trentino dove per
ogni frazione ci sono, mi raccontano a me i volontari
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perché ogni tanto ci vo, ci sono località come Castra che
hanno zone di volontariato su 250 abitanti 40 volontari
cori i mezzi che ha la VAB, che gestiscono un territorio o
un strada ogni cinque chilometri ce n’è una. Perché sono
abituati, ne hanno bisogno, l’intervento è quello. Noi
vorrei dire che abbiamo una struttura che non ce l’ha, io
credo non ce l’abbia nessun altro Comune del territorio.
La VAB ora ha le convenzioni con gli altri Comuni però
noi siamo i primi perché gli ospitiamo nella nostra sede
comunale e auindi loro intervengono per primi da noi. E
se voi davvero volete andare a vedere una attrezzatura di
Protezione Civile andate. Cioè pensate che la pala, che è
stata comprata con il contributo, è stata montata su un
unimog. Un unimog è un mezzo 4x4 che costa 200 mila Euro
nuovo. Quindi, è una attrezzatura che ce la può avere,
non so, Cortina. Noi qui a Limite ce l’abbiamo. Abbiamo
avuto un problema, che la neve questa volta non ci è
riuscito di tirarla via con questa pala, si è dovuto
tirarla via con la ruspa perché era talmente ghiacciata e
compatta se l’avete visto c’era, abbiamo tatto
intervenire quello che ha la convenzione con Montelupo
con quelle palettine piccoline perché doveva alzare i
lastroni di neve ed ammonticarli per permettere. Cioè la
pala anti-neve non taceva nulla. Passavano quelli della
Provincia, non so se li avete visti, i trattori,
raschiavano come se tosse stato cemento e andavano via
senza fare nulla. Hanno dovuto alzare come se tosse
calcestruzzo alla fine la neve per poterla ammonticare e
pulire. Quindi, è stato anche un evento eccezionale,
proprio una neve chi è stato a Firenze l’ha vista perché
è diventato un lastrone dopo mezzora, è la prima volta
che è nevicato senza avere, quando passano le macchine di
solito qui da noi la neve diventa sempre un po’
fanghiglia. Questa volta è rimasta gelo. Però, non è una
giustiticazione. Proveremo ad analizzare che potrebbe
esserci di fare in più per risolvere anche questo
problema, però credo sia ditficile cioè non potremo
andare a comprare una attrezzatura, anche perché se si va
a levare la neve con la ruspa si disfà le strade. Quindi,
è un problema che va analizzato in tutti i sensi, però
cercheremo di affrontarlo.

Parla il Consigliere Pasqualetti:
Mi permetti una battuta? Soltanto una battuta. Non

era, secondo me, una questione di macchina non abbastanza
oleata, torse in questo caso era macchina non abbastanza
salata.
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Parla il Sindaco:
« La battuta ci stava però, ci stava.

PUNTO N. 10 - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE
DEMOCRATICI E SINISTRA PER CAPRAIA E LIMITE PER LA
RICHIESTA DI DIMISSIONI DALLA CARICA DI PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO DEI MINISTRI.

La parola a Rosanna Gallerini. »

Parla il Consigliere Gallerini:
« Buonasera. Allora, con questo ordine del giorno noi
Democratici e Sinistra per Capraia e Limite chiediamo ai
propri rappresentanti parlamentari di sostenere in modo
chiaro ed inequivocabile le dimissioni del Presidente del
Consiglio. Chiediamo al Sindaco di trasmettere questo
documento al Senato ed alla Camera, al Ministro delle
Pari Opportunità, al Consiglio della Regione Toscana ed a
quello della Provincia di Firenze. Chiediamo anche a
tutti i Consiglieri presenti di provare a prendere le
distanze dai fatti e dalle dichiarazioni del nostro
Presidente del Consiglio. Lasciando alla Magistratura il
compito, che non è il nostro, di giudicare il premier
nelle sedi opportune, vorrei che si riflettesse un
pochino sui fatti: è possibile che tutti i parlamentari
di Centro Destra credano che Silvio Berlusconi fosse
veramente convinto che Ruby era la nipote di Mubarak?
Manda un Consigliere Regionale per l’atfidamento di un
minore, questa poi lo lascia in strada con una persona
non ben identificata. Io credo che farmi governare da una
persona del genere sia alquanto singolare, insomma ecco,
perché credo che una persona, un Presidente del Consiglio
se non altro un minimo di serietà in questo campo ce lo
dovrebbe avere. Comunque, prendiamo anche le distanze da
questo modo, da questa cultura di considerare le donne
solamente per il corpo, solamente per quanto riescono a
far divertire nelle sedi particolari, nelle case per poi
dopo potergli anche dare un incarico politico. io credo
che le donne siano ben altro, siano capaci di raggiungere
incarichi politici, incarichi importanti nel lavoro per
le proprie capacità, non perché riescono ad usare il
corpo per il potere. E come recita uno slogan, che è ora
delle donne del Circondano, donne di tutti i tipi, non
donne solamente di Sinistra, non donne del Partito
Democratico o degli altri partiti, è proprio una cosa che
ci si sente dentro: che il corpo nostro non è fatto per
il potere, ma è fatto per godere. Parola che poi viene in
maniera, è stata un po’ strumentalizzata, però credo che
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sia opportuno che tutti si ripensi un pochino a come
nella società viene considerato le donne. Io ho finito,
poi se c’è un po’ di discussione. »

Parla il Sindaco:
« Interventi? Costoli. >,

Parla il Consigliere Costoli:
« Allora, io ho fatto una riflessione diciamo. Allora,
in conflitto tra la libertà ed ordine, il predominio
incondizionato spetta al punto di vista dell’ordine. Se a
cavallo del millennio la libertà è finalmente riuscita a
diventare il valore nella quale si riconoscono la
stragrande maggioranza degli italiani, è altresì vero che
nell’interpretazione che se ne dà nella vita quotidiana,
essa si traduce in esaltazione dell’individualismo che
sconfina nell’anarchia. Tutti credono di poter avere una
verità, tra virgolette, su tutto e la misura è data dalla
propria personalità. Ora, un freno a tendenze sud
americane potrebbe essere messo unicamente da una
politica consapevole. Siamo di fronte invece a
nomenclature interessate solo ai loro spazietti. Un
ristretto movimento messo in atto da certe correnti di
smascheramento con vergogna, che produce disgregazione
sia della sovranità popolare, sia di quella nazionale in
prospettiva dello stesso Stato Unitario, tra la festa,
fra virgolette, di questo movimento è formata da un
feudalismo che rappresenta la quinta essenza dello
spirito di smascheramento. Bis9gna chiedersi: cosa c’è
dietro questa ansia da rilevazione scottante? Anche
perché a forza di andare nel retroscena non si trova poi
quasi nulla. Una conoscenza complessa, tecnica e di
élite, resa facilmente misteriosa, fra virgolette, oscura
per la maggioranza degli italiani in una pericolosa
confusione tra mittenti, destinatari e contesti. Bobbio,
filosofo di Sinistra, già alla fine degli anni ottanta
manifestava la sua preoccupazione per le pericolose
tendenze delle democrazie contemporanee a sviluppare le
istanze tecnologiche al di sopra delle capacità umane.
Visto che la democrazia esclude in linea di principio il
segreto istruttorio, tra virgolette, in nome della
libertà di pensiero, ma l’uso del segreto istruttorio
attraverso istituzioni, che agiscono in segreto viene
giustificato, tra l’altro, come strumento necessario per
difendere in prima ed ultima istanza la democrazia e la
persona. Il serpente si morde la coda. Ma il serpente,
fra virgolette, è sempre stato considerato come l’emblema
della prudenza, virtù politica per eccellenza e, perché
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no, anche dei giuristi, la cui scienza non a caso è stata

chiamata jurix prudentia, di diritto prudenza. In questa

situazione con tutte le sue carenze, il suo evidente

disordine morale, Berlusconi al momento e buona pace

della opposizione che chiede il voto e le dimissioni

dalla carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, ed

è il suo mestiere, è il migliore contrasto disponibile a

questo caos incombente.»

Parla voce non identificata:
« No, io vorrei un riassunto perché non ci ho capito

nulla. Scusa, ma ho perso il filo non mi riesce. .

Parla il Sindaco:
« Tu devi starei più attento, scusa voglio dire.

Assolutamente sì. Poi comunque c’è il verbale, allegato

al verbale l’intervento di Costoli. Ci sono altri

interventi? Rosanna. »

Parla il Consigliere Gallerini:
Considero che effettivamente noi siamo

allopposizione, ma la richiesta non è campata così in

aria perché io dico che in casa sua uno può fare quello

che vuole, ma quando diventa Presidente del Consiglio

deve avere un’altra moralità, un altro sistema di mandare

avanti le cose. Perché è umiliante. E’ umiliante non

solamente per quelli dell’opposizione. Io presumo che sia

umiliante anche per quelli della maggioranza anche se

continuano a votarlo. Non penso che tutti siano veramente

della stessa opinione perché quando in un listino si

presenta una signora che fino a pochi tempi prima, in un

listino bloccato quello della Regione, dove sicuramente

avrà avuto qualche merito questa donna non solamente di

essere igienista, no scusa volevo dire dentale, no

igienista dentale. Sicuramente avrà avuto delle

competenze, però credo che sia passata veramente avanti a

tante di quelle persone, che avevano più qualifiche, più

meriti, non si sa però non credo che in tutta la Regione

Lombardia una delle poche sia stata lei.»

Parla il Sindaco:
« Va bene. Non ci sono altri interventi? Pasqualetti.»

Parla il Consigliere Pasqualetti:
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« Sì, volevo ricordare che verso la metà degli anni ‘90
mi ricordo che si leggeva sui giornali di Destra un
attacco feroce a Clinton per una certa faccenda sessuale
che succedeva alla Casa Bianca, e sui giornali di
Sinistra invece si diceva che il privato non aveva
nessuna importanza e che bisognava soltanto considerare
l’operato politico. Soltanto questo.

Parla il Consigliere Gallerini:
Il politico si può giudicare non è granché, perché

pagare, cioè ci sono milioni, migliaia di persone
precarie, giovani che non hanno lavoro, cioè l’operato va
giudicato e non è sicuramente fra i migliori. Il
Presidente della Regione Toscana ha presentato in questi
giorni per i giovani un pacchetto di proposte, che non
sono così, sicuramente sono molto meglio dei 7 mila Euro
che mette nelle buste. »

Parla il Sindaco:
« Walter. »

Parla il Consigliere Evangelista:
« Cioè Monica Lewinsky non mi risulta che sia stata
candidata al Campidoglio o al Senato degli Stati Uniti,
oppure a fare il Governatore della Florida o di altri
Stati. E poi quando il Costoli parla di disordine morale,
mi sembra già una cosa piuttosto grave per uno che fa il
Presidente del Consiglio. Poi se si esula anche
dall’argomento della mozione e si va anche al baciamano a
Gheddafi, allora si che ce n’è. Eh, ma le mani l’ha
baciate uno solo però, eh. »

Parla il Sindaco:
« Però il nodo mi sembra sia proprio quello lì. Nessuno
ha mai contestato che un privatamente possa fare che gli
apre e per l’amor di Dio, ma ciò che è reato e la
selezione politica della classe dirigente, penso sia un
elemento che ha un suo peso. Va bene.
Punto n. 10 - Mozione presentata dal Gruppo Consiliare
Democratici e Sinistra per Capraia e Limite per la
richiesta di dimissioni alla carica di Presidente del
Consiglio dei Ministri. Chi è d’accordo alzi una mano.
Contrari? Astenuti? Nessun astenuto.
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PUNTO N. 11 - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE

POPOLO DELLE LIBERTA’ PER CAPRAIA E LIMITE PER IL

RIPRISTINO DEI TRENI MEMORARIO SOPPRESSI PER CONSENTIRE

IL TRANSITO DEI TRENI AD ALTA VELOCITA.

La parola a? Prego.

Parla il Consigliere Marcacci:
« Stefano Marcacci del Gruppo POL. Allora, il nostro

gruppo ha presentato questa mozione in relazione anche al

disagio creato dalla decisione, principalmente della

Regione Toscana e quindi di Enrico Rossi di sopprimere

dei treni, alcuni treni del programma Memorario per

favorire la circolazione dei treni ad alta velocità per

collegare le città aeroportuali di Firenze e Pisa, quindi

appunto andare a rafforzare questo collegamento per

questo servizio. Ora, il problema principale è che però

questa decisione ha comportato appunto disagio

soprattutto per i pendolari, per i lavoratori che

usufruiscono dei treni appunto del programma Memorario.

Per cui, certo è stato un argomento anche abbastanza

caldo, tra l’altro sappiamo anche dibattuto proprio nel

contesto del Circondano e di cui, fra l’altro, tutti i

Sindaci del Circondano sono all’unanimità abbastanza

insomma perplessi in seguito a questa decisione per i

problemi che ho appunto appena detto. Ora, il discorso

diciamo brevemente è quello di a questo punto verificare

se l’attuazione diciamo di questa decisione possa poi

portare effettivamente un beneficio nel senso che

l’utilizzo di questi treni ad alta velocità sia

effettivamente utilizzata veramente da molti passeggeri.

Altrimenti questa attività di monitoraggio, che ci deve

essere, deve essere volta appunto a verificare che ci sia

un effettivo largo utilizzo di questi treni che sono

stati introdotti nella tratta. Altrimenti, se in seguito

a questa attività di monitoraggio, che si vuole appunto

che ci sia, se in seguito a questa attività di

monitoraggio non si percepisce un utilizzo appunto netto,

evidente di questi nuovi treni, la decisione migliore sia

proprio quella di ripristinare invece i treni del

vecchio, insomma i treni tradizionali del programma

Memorario in maniera tale da quindi risolvere i problemi

che si sono, il disagio diciamo che è stato poi

sostanzialmente creato da questa decisione.

E poi, tra l’altro, una cosa molto importante, che c’è da

dire, è che anche il Governo stesso si è impegnato

riguardo a questa questione proprio al livello di

infrastruttura di stanziare proprio dei fondi per

quadruplicare il collegamento tra Firenze ed Empoli in



maniera tale diciamo che possa risolvere il problema
perché ci sia appunto uno scambio tra i treni ad AltaVelocità e quelli del programma Memorario. Però,sostanzialmente, ecco questa mozione è volta soprattuttodiciamo con questo scopo di favorire soprattutto unaattività di monitoraggio e verificare appunto sel’utilizzo c’è, è effettivo e se molti passeggeri ioutilizzano. Altrimenti, come ho detto prima, la cosamigliore sarebbe ritornare a reintrodurre i treni delprogramma Memorario. »

Parla il Sindaco:
Gìuntini.

Parla il Consigliere Giuntini:
« Giuntini. Allora, da una attenta lettura della mozionenon mi nascondo dietro al tatto che conveniamo con voiappunto dell’esistenza di questo disagio, provato anchepersonalmente e soprattutto creato da un disservizio diTrenitalia, non tanto da un disservizio della RegioneToscana. Certo, però, permettetemi di dissentire da voifondamentalmente su tre punti, però un punto credo chesia necessario tare chiarezza: va beh, i due puntidiciamo meno importanti riguardano il tatto che sullamozione si parla genericamente di pendolari della nostrazona. Allora, dobbiamo sapere che i pendolari cheprendono il treno da e per Firenze o Pisa, quelli più chehanno subito i maggiori disagi sono quelli che, diciamo,prendono il treno dalla stazione di Capraia Montelupoperché oltre ai 12 treni tagliati, come fate riferimentovoi, la stazione di Capraia Montelupo ha perso anche itreni circa 4 treni che facevano capo alla stazione diPrato, scusate di Firenze Porta a Prato. Quello delle6,41 la mattina, quello delle 8,48, un altro treno dimattina che partiva da Firenze Porta a Prato che portavai lavoratori di Firenze su Empoli ed un altro treno nelpomeriggio. Quindi, questo diciamo è un punto cheeventualmente chiederei di poter assommare ed emendarealla vostra mozione. Il secondo punto, che è molto piùsostanziale, che Stefano ha fatto in questo momento,forse si è accorto dell’errore, ha parato la mancata dichiarezza che c’è sulla mozione. Vi vorrei tare presenteche in base all’art. 117 della nostra Costituzione, alterzo comma, quando si descrivono gli ambiti dicompetenza in materia di legislazione concorrente, quindidice che lo Stato può legiferare su e ci sono gli ambitidi competenza dello Stato. Il quarto comma dice tutto ciòche non è previsto dalla competenza statale è di
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competenza regionale, esiste un terzo comma dove dice: ci
sono degli ambiti concorrenti, di competenza concorrente.
Gli ambiti di competenza concorrente appunto è il caso
del trasporto ferroviario ed il trasporto navale, In
questo caso il trasporto navale non ci interessa,
prendiamo il trasporto ferroviario. Competenza statale
tutto ciò che riguarda le infrastrutture. E’ di
competenza regionale tutto ciò che riguardano mezzi,
orari, personale, pulizie e quindi tutto ciò che serve a
portare avanti il servizio. Quindi, voi nella mozione
parlate di chiedere, ora la mozione non l’ho sottomano
quindi vado a ricordo, di chi-edere alla Regione Toscana
che venga attivato il quadruplicamento -della linea che
poi ricordo sempre a voi che oltre al quadruplicamento
della tratta nella linea San Miniatello Empoli c’è anche
il raddoppio del-la linea Empoli-Granaiolo perché in
questo momento tutto quello che è pendolare e tutto ciò
che è utenza che viene da Siena è ancora più bloccata
perché arriva ad Empoli, in che modo arriva e poi si
trova a dover andare o a Pisa o a Firenze con i mezzi,
con il trenino che fa tutte le fermate. Quindi, non è di
competenza della Regione Toscana il quadruplicamento, ma
è di competenza dello Stato il quadruplicamento, o meglio
il portare diciamo, il garantire fondi per creare delle
infrastrutture di qualità. Quindi, su questo siamo
abbastanza lontani, cioè sono d’accordo c’è una colpa,
però non è colpa della Regione se lo Stato non ha
stanziato i soldi per quadruplicare la linea. L’ultimo
punto, che volevo ricordare, è che Stefano diceva nel suo
intervento la creazione di- una, aiutami, di una
possibilità insomma di monitoraggio, va bene, di un
metodo di monitoraggio. Ecco, allora ti posso dire che è
già dal 2010 allor quando è stata firmata, ora te lo
dico, il contratto di servizio tra Trenitalia e Regione
Toscana, esiste già un gruppo ispettivo composto da
dipendenti della Regione Toscana che si occupano di
monitorare affluenza, qualità del servizio, qualità della
pulizia sui treni, qualità delle stazioni. Questo
personale ispettivo fa capo alla direzione generale
Politiche Territoriali Ambientali e per la Mobilità.
Quindi, potete andare a vedere. Quindi, io direi su
questi tre punti il fatto di fare una menzione
particolare sull-a stazione di Capraia e Montelupo, il
fatto che se non è stata quadrììplicata la linea...».

FINE LATO E PRIMA CASSETTA

SECONDA CASSETTA INIZIO LATO A
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* N.B: CON IL CAMBIO NASTRO MANCA LA PARTE CONCLUSIVA
DELL’INTERVENTO DEL CONSIGLIERE GIUNTINI.

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Ascoltate, faccio una proposta perché questa mozione
era stata preparata dalla Paola, che tra l’altro aveva
studiato l’argomento in commissione al Circondano,
d’accordo? E -quindi, e c’erano dei pareri anche
abbastanza bipartisan condivisi su proprio, mi dispiace
contraddire adesso Giuntini, ma proprio sul discorso del
monitoraggio da fare e quindi, tra l’altro, proprio la
delibera di Circondano sembra che fosse trovato un
accordo per chiedere evidentemente di intensificare o di
rivedere il monitoraggio che viene fatto perché sembrava
che fossero opinione comune che non era fatto a dovere,
insomma. Ora, però, così su due piedi diciamo così
modificare od emendare, io se siete d’accordo ritirerei
la nostra mozione e voi fate lo stesso, possiamo
ripresentarle insieme, unitamente e studiarla a quattro
mani insomma. »

Parla il Sindaco:
« Si potrebbe rimandarla alla Commissione, che lo veda
la Commissione, no? »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
<c Sì. Anche perché ripeto perché è un argomento che
viene studiato al livello. .

Parla il Sindaco:
-

« Certo, sì, sì. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
<. .di Circondano. La Paola fa parte della commissione
in Circondano su questo argomento che quindi magari
viene fuori qualcosa di più strutturato. »

Parla il Sindaco:
Ritengo che sarebbe opportuno.

Parla il Consigliere Giuntini:
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« Direi che è opportuno rivedersi in commissione con
Paola, cioè. »

Parla il Consigliere Paso’jaletti:
« Se per favore puoi mandare il testo oltre che a me
anche alla Paola per e-mail, almeno poi ci facciamo uno
scambio.

Parla il Consigliere Giuntini:
c< Sì, sì sì. Mi fo lasciare. Lo mando magari qui e poi
con la preghiera di.

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Sì, certo, certo. »

parla il Consigliere Giuntini:
« Si può anche mandare a tutti nel senso. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Sì, sì sì.

Parla il Consigliere Giuntini:
« Va benissimo. >

Parla il Consigliere Pasqualetti:
« Questo lo posso tenere? »

Parla il Consigliere Giuntini:
Sì, sì, sì. >

Parla il Consigliere Pasqualetti:
Grazie.

Parla il Sindaco:
« Quindi, il Punto n. 11 viene ritirato. Eh? E si rinvia
e si chiede che se ne occupi la commissione in maniera
tale che al prossimo Consiglio, presumibilmente entro la
fine di marzo, si possa portare una mozione condivisa.
Come? Ah, va beh, sennò una cosa anche trasversale va
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bene. Sì, sì, va bene. Allora, poi vedere te con Paola
magari con Alessandro. Perfetto.
Bene, allora.. .».

Parla il Consigliere Pasgualetti:
Perché, voglio dire, insomma ora non per ritornare

sull’argomento ma in effetti voglio dire al momento
stesso in cui la stazione di Montelupo finalmente stanno
per preparare un parcheggio decente, spariscano i treni
della stazione cioè diventa una follia, siamo alla
follia.

Parla il Sindaco:
« PUNTO N. 12 - MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE
POPOLO DELLA LIBERTA’ PER CAPRAIA E LIMITE PER L’USCITA
DAL CONSORZIO SOCIETA’ DELLA SALUTE.

La parola a? Costoli.

Parla il Consigliere Costoli:
« Premesso che la mozione l’ha scritta Paola ed io fo le
veci perché è malata, sicché non l’ho nemmeno studiata.
L’avevo letta in via e-mail. No, io bisogna studi prima
di leggere. No, no, no va beh la leggo e basta. No,
siccome non ve la spiego, perché dopo ha sentore di
essere dettata dall’alto anche.

Nozione per l’uscita dal Consorzio Società della Salute.

I sottoscritti Consiglieri Comunali

CONSIDERATO CHE il Comune di Capraia e Limite ha aderito
alla Società della Salute del Circondano Empolese
Valdelsa.

PRESO ATTO della Legge Regionale n. 40/2005 modificata
con la Legge Regionale 10 novembre 2008 n. 60 art. 2
punto ex b) art. 71 bis.

PRESO ATTO che la Corte Costituzionale con la sentenza n.
326 del 2010 in merito al giudizio di legittimità di
coscituzionalità in via principale con l’impugnativa
dell’art. 2, c) 186 a) ed 187 della Legge 23/12/2009 n.
191 ha respinto l’impugnativa della Regione Toscana
contro la norma nazionale che prevede l’abolizione dei
consorzi, ovvero la forma giuridica scelta per la società
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della Salute, che di fatto unisce Comuni ed Aziende
Sanitarie Locali.

CONSIDERATO CHE nello specifico tale provvedimento è
motivato dalla Corte al fine di garantire il contenimento
della spesa degli enti locali. La Regione Toscana ha
dedotto la illegittimità costituzionale dell’art. 2,
comma 186 lettera a) ed e) e della suddetta legge nella
parte in cui prevede in relazione alle riduzioni del
contributo ordinario di cui al comma 183 che i Comuni
debbono altresì adottare le seguenti misure:

A) soppressione della figura del Difensore Civico di
cui l’art. 11 del Testo Unico delle Leggi del suddetto
ordinamento degli enti locali di cui al Decreto
Legislativo n. 18 agosto 2000 n. 267 e la soppressione
dei consorzi di funzionamento tra gli enti locali facendo
salvo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato
esistenti con assunzioni da parte di Comuni delle
funzioni già esercitate dai consorzi, soppressione delle
relative risorse e con successione dei medesimi consorzi
in tutti i rapporti giuridici ed altro effetto.
Ho quanto ha scritto Paola? Infatti l’ho detto è dettato
dall’alto questo. Allora, io ti posso saltare un po’ di
roba perché mi è venuto a noia, mi sembra di essere Di
Pietro quando era a fare il giudice.

Art. 2 comma 186, va bene lasciamo fare.

CONSIDERATO CHE la Corte dei Conti. * .ah, va bene, salto.

CONSIDERATO CHE

PRESO ATTO che lo salto.

CONSIDERATO CHE la Corte dei Conti si è espressa
recentemente ponendo forti dubbi sulla reale utilità
dell’istituzione della Società della Salute, criticandone
direttamente la reale creazione di una fonte di spesa nel
complesso sistema di organizzazione amministrativa e di
programmazione del sistema sanitario.

Va beh, salto ogni cosa, andiamo al punto.

PRESO ATTO che nonostante il lungo e indefinito periodo
di soppressione, a tutt’oggi il sistema della Società
della Salute - ecco questo è giusto - non riesce a dare
concrete risorse nell’ambito del miglioramento,
dell’efficienza e della garanzia della promozione del
migliore accesso possibile ai cittadini ai servizi socio-
assistenziali.
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a considerazione del superare l’esperienza della Società
della Salute nell’interesse dei cittadini e dell’erario
pubblico e a provvedere negli ambiti consistenti della
legge a recedere a tale struttura.

A richiedere al Presidente della Regione Toscana una
revisione della normativa regionale che si abbia
veramente concretamente un modello che non crei livelli
decisionali sovrapposti, spese inutili e che sappia
mettere concretamente in sinergia responsabilità
pubbliche ed impegno del terzo settore del volontariato
attivo presente sul territorio. »

Parla il Sindaco:
« Tu hai saltato un pezzo che poneva un altro tema che
poi non si evince. No, nel senso, se volete vi rispondo
su tutto o sennò. Allora, per quanto riguarda i punti
evidenziati in questa mozione, in modo che il Consiglio
Comunale poi possa decidere, mi sembra ci sia da
rilevare:
1) per quanto riguarda il rilievo della Corte
Costituzionale, la Corte Costituzionale non ha respinto
l’impugnativa della Regione Toscana, ma l’ha dichiarata
inammissibile perché è sovraggiunta una novella
legislativa su quello stesso tema, cioè per dire, per
capirci la Regione Toscana ha impugnato 1-a legge, ch-e tu
leggevi prima. Su quella legge ha fatto ricorso la
Regione T:oscana insieme anche ad altre Regioni, si per
consorzi diversi appunto per i consorzi di funzione. Su
quel tema è intervenuto il Parlamento con una legge che
ha escluso da quella applicazione, da quella esclusione,
da quella soppressione i consorzi imbriferi e la Corte
Costituzionale, siccome c’è stato un intervento
legislativo sul tema impugnato, ha dichiarato
inammissibile per difetto di interesse all’impugnazione.
Quindi, non è che ha analizzato la questione e ha detto
il Consorzio così come usato per la Società della Salute
Toscana.. .per capirsi. Primo punto. Quindi, non è vero
che la Corte Costituzionale ha dichiarato, ha respinto
l’impugnativa della Regione Toscana.
Per quanto riguarda il rilievo della Corte dei Conti, la
Corte dei Conti si tratta di una analisi della Corte dei
Conti nei criteri di gestione relativi all’anno 2008. La
Corte dei Conti invitava semplicemente a capire se
durante la sperimentazione, in particolar modo per quanto
riguarda il principio della riduzione dei costi della
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politica, i consorzi e Società della Salute si sarebbero

trasformati in aumenti di costi della politica, aumenti

di spese del personale e quindi capire se c’era un

modello organizzativo da applicare. Era un suggerimento

che la Corte dei Conti dava alla Regione su questo punto.

Esatto. Di Prodi non so che c’entra. (VOCI FUORI

MICROFONO) . .Comunque, per dire, non cera una riflessione

precisa e puntuale. Dice siamo in fase di

sperimentazione, valutiamo perbene se effettivamente

questo strumento è uno strumento che aiuta e genera

effettivamente programmazione, oppure è uno strumento che

aumenta i costi della politica perché crea ulteriori, una

duplicazione di funzioni ecc, ecc. Questo era il. dubbio

della Corte dei Conti. In realtà questo non avviene, ma

avviene il contrario. Uno, per quanto riguarda i costi

della politica non ha costi la Società della Salute

perché tutti gli incarichi politici, cioè il Presidente,

l’Assemblea e la Giunta sono gratuiti e non prevedono

neanche rimborsi spese. Quindi, io, l’Assessore, il

Presidente o chi è membro della Giunta quando si va lì

non è che si riscuote soldi, né ci viene dato nessun tipo

di rimborso da questo punto di vista. Quindi, non c’è

costo della politica connesso alla Società della Salute.

Due: la Società della Salute crea una cosa diversa non

una duplicazione di funzioni, ma integra funzioni, che

sono quelle sociali, che sono attinenti ai Comuni e di

competenza comunale. Noi qui sul nostro territorio questa

integrazione già l’avevamo fatta da tempo, però nella

stragrande maggioranza nelle altre parti del territorio

toscano, ma non solo, il sociale è compito del Comune, il

sanitario è compito della ASL e sono funzioni separate.

Poi c’è quella linea d’ombra, che è il socio-sanitario,

si può fare l’elenco di mille cose e per capire se è

socìale o è sanitario, che lì poteva darsi davvero che ci

fossero duplicazioni di funzioni ed inefficienze.

Mettendole insieme questo viene meno.

Per vanto riguarda il dato della nostra Società della

Salute a conferma diciamo empirica di questa roba è che

non una persona è stata assunta per svolgere le funzioni

della Società della Salute. Cioè chi attualmente opera e

lavora nell’ambito della Società della Salute, dalla

dirigenza fino in fondo, sono persone che lavoravano o

nei Comuni o nella ASL. Quindi, questo mi sembra un dato

che è un p0’ come il conto della serva, ma che chiarisce

questo aspetto qui. E’ ovvio ci sono delle persone a

lavorare alla Società della Salute, ma sono persone che

prima lo facevano alla ASL o ai Comuni. Questo è il dato

su quest’altro rilievo.
Poi mi sembra che venisse detto, aiutami te Costoli se ho

risposto a tutto oppure no, c’era il rilievo sul tema



della disabilità, giusto? Sul tema della disabilità. Suquesto terna bisogna stare molto attenti e sui profili, sìsul ricorso al TAR rispetto alla delibera della Societàdella Salute che prevedeva il contributo. Allora, qui c’èda dire che la Società della Salute aveva introdotto uncontributo che riguardava il pagamento di una parte dellamensa, che costa 6 Euro e qualcosa alla Società dellaSalute e si chiedeva di pagare alle famiglie che avevanoun reddito superiore a 6 mila Euro di ISEE, 3 Euro per lamensa e 20 Euro il mese per il trasporto sempre a chi haun reddito ISEE superiore ai 6 mila Euro. Qui c’è questagrossa partita, che non è una partita tecnica e basta, maè ovviamente una partita anche politica sul fatto di qualè il reddito che si deve considerare nel momento in cuisi va ad erogare dei servizi perché la normativa, ancheregionale, va nella direzione di dire che deve esserel’ISEE dell’assistito, cioè della persona che sta male odel disabile e non quello della famiglia. Noi riteniamoche quando si va ad erogare una prestazione soprattuttoin un momento, anche se ovviamente in situazioni moltocomplesse ecc, ecc, anche in un momento come questo, inun momento di ristrettezze di risorse, non è che ci sonorisorse che sono ampiamente disponibili, ma si vannoriducendo, bisogna comunicare a distinguere tra chi èovviamente il soggetto che riceve la prestazione, mamembro di una famiglia che ha le disponibilità e quelloche non le ha. Perché, se non si fa questo e si dice chesi applica solo il reddito della persona che beneficiadella prestazione, essendo persone disabili o invalidihanno esclusivamente il reddito della pensione diinvalidità che è 260 Euro il mese. E quindi è evidenteche è inutile stare a dire, tanto vale dire si dà gratistutti i tipi di prestazione, ecco. Che può essere unprincipio che va bene perché da noi la prestazionisanitarie e sociali sono gratuite, da noi era statointrodotto il principio in sostanza di far pagare lamensa, ma non il servizio. Tenete conto che il quadro diquesti anni è stato un quadro in cui le risorse si sonofortemente ridotte e la spesa invece per la disabilitànel nostro territorio è aumentata perché sono aumentati iservizi. Abbiamo aperto il centro per autismo aFucecchio, quello di Ventignano. E’ stato aperto ilcentro, la residenza sanitaria per disabili aCastelfiorentino quella delle Ginestre. E’ stato apertoun altro centro a Vinci sempre per la disabilità mentale.Quindi, le spese sono aumentate in maniera significativa.I servizi sono aumentati e la qualità dei servizi si èinvestita su•q’ello, quella era una misura soltanto perfar contribuire e recuperare un p0’ di risorse per



continuare ad investirle sui servizi alla disabilità.

Questo era il quadro. Detto questo...».

Parla il Consigliere Costoli:
« Scusa, per quanto riguarda la disabilità mentale

diciamo che la ASL li, io vedevo i Bilanci della ASL il

che diciamo la Società della Salute muoveva i primi

passi, i primi gemiti si potrebbe dire, e che c’era, non

me lo ricordo chi c’era Assessore al Sociale. »

Parla il Sindaco:
« Lui. »

Parla il Consigliere Costoli:
« C’era lui forse, no ma forse anche..».

Parla il Sindaco:
« No, la Benigni Nicla. »

Parla il Consigliere Costoli:
« Sì, prima. Diciamo che per quanto riguarda la

disabilità mentale la ASL 11, perché era nel bilancio di

competenza della ASL 11, che se la memoria non mi inganna

si è sempre speso una grossa fetta noi, nel senso di dire

si è sempre investito. »

Parla il Sindaco:
« No, n.a non stavo dicendo che si faceva poco, ora si fa

di più. Perché rispetto ad allora è stato rifatto tutto

il centro della disabilità, cioè la parte di psichiatria

lì accanto all’ospedale ed il centro, questi centri che

ti ho detto allora non c’erano. Quindi, quella spesa che

ce mi dici essere già ingente ed importante si parla di

ormai sette, otto anni fa, appunto di sette otto anni fa,

si sono aggiunte tutta una serie di ulteriori servizi che

non sono stati aggiunti togliendo quelli pregressi, nia

che sono stati aumentati perché ovviamente coprono

ulteriori fette di disabilità che hanno bisogno di una

risposta specifica, ma sono roba che non è che nessuno ti

fa gratis. Costa, costa l’infrastruttura, costa la

gestione e questo è a carico dei bilanci della nostra ASL

e della nostra Società della Salute. Poi la Società della

Salute c’è da dire... (VOCI FUORI MICROFONO) - .sul

sanitario sì, sul sociale sono nostre. E quindi la parte
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che si integra noi si è coperto i Comuni in questi dueanni hanno aumentato di 850 mila Euro la contribuzionedei Comuni per i servizi socio-sanitari perché c’è statauna riduzione del fondo sanitario regionale che peròrisente del fondo nazionale e basta, che è stata moltosuperiore. Noi avevamo un fondo di 1.900.000 se non erro,circa tre anni fa, ed ora abbiamo un fondo che èinferiore al milione di Euro per quest’anno, sui 900 milaEuro. Questo è il taglio della nostra ASL sul sociale ebasta. In più la Società della Salute, per chiudere poisu questo tema, è nata con uno scopo preciso di integrareil sociale e sanitario, ma anche di integrare nellaprogrammazione del tema della salute dei cittadini tuttii soggetti che in qualche maniera hanno un ruolo, quindile amministrazioni, ma anche il terzo settore. C’è laConsulta del Terzo Settore, quindi il volontariato entranella programmazione direttamente e nella gestione deiservizi socio-sanitari e nasce anche per avere unapproccio olissico al tema della salute, che quindi nonviene più visto solo sulla parte sanitaria, ma vienevisto come uno stato che è determinato da una pluralitàdi fattori che vanno dalla malattia, quella chetradizionalmente si considera, all’urbanistica, allaviabilità, al modo in cui si programmano scelteurbanistiche e paesaggistiche, a tutto quello che può inqualche maniera avere un influsso sulla salute deicittadini. Quindi, nasce anche come uno strumento perfare una programmazione della salute attraverso il P15,che è il Programma Integrato di Salute, che siacompletamente nuovo rispetto all’atteggiamento che c’eraprima. Per quanto riguarda la programmazione la nostrasocietà ha già fatto il primo piano integrato di salute,ora è in attesa che la Regione faccia il programmaregionale per poi fare arrivare al secondo programmaintegrato di salute sul nostro territorio e quindi anchesu questo la sperimentazione per quanto riguardal’Empolese della Società della Salute è unasperimentazione che ha funzionato. Interventi?

Parla il Consigliere Pasqualetti:
c< Noi continuiamo a rilevare che esistono dei fortidubbi, non soltanto nel Centro Destra, ma evidentementesono stati espressi anche al livello di TAR, Corte deiConti e Corte Costituzionale anche se con sfumature variee diverse su vari argomenti e quindi continuiamo adessere contrari.»

Parla il Sindaco:
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« Sì, però se si deve essere precisi se ti riconosco che

la Corte dei Conti ha chiesto di valutare effettivamente

quegli aspetti, che dicevo prima, la Corte Costituzionale

ed il TAR non si sono minimamente pronunciati

sull’utilità, funzione od altro aspetto delle Società

della Salute. Questo va detto in maniera chiara perché

sennò si dice una cosa che non è vera, no che poi può

essere giudicata politicamente in una maniera o in

un’altra. E’ non vero. E’ vero che l’ha fatta la Corte

dei Conti con quella, però non ha giudicato in maniera

negativa, ha detto che va valutata la sperimentazione

tenendo conto di quei profili che dicevo. La Corte

Costituzionale ed il TAR non hanno minimamente detto

niente sul profilo della Società della Salute. Portateli,

ce l’ho, si guardano se volete. »

Parla il Consigliere Costoli:
« (VOCE FUORI MICROFONO) . . se le avessi lette e studiate

ti avrei risposto. »

Parla il Consigliere Evangelista:
Evangelista. Allora, volevo intanto una cosa di tipo

di metodologico, insomma: ormai sono quasi due anni che

si lavora insieme e la commissione, che io presiedo, si è

occupata due volte diciamo di Società della Salute. E

tutte e due le volte, diciamo, nella discussione che c’è

stata non è mai emersa nessuna contraddizione diciamo di

sostanza sui fatti della Società della Salute, sempre

piccoli dettagli. Quando l’anno scorso si parlava dello

Statuto è stato fatto piccoli interventi su cosa poteva

essere l’Estav, oppure si è parlato di quali potevano

essere le problematiche del personale, dei trasferimenti

dai Comuni alla Società della Salute e poi niente.

Insomma, tutto sommato, un giudizio abbastanza positivo.

Per lo meno all’interno della commissione succedeva

questo.

Quando l’ultima riunione alla fine dell’anno scorso, che

si è parlato diciamo di ridare la convenzione alla ASL

fino a quando non ci saranno i nuovi provvedimenti

normativi, devo dire non c’era nessun Consigliere

dell’opposizione, ma c’era diciamo uno di quelli che

vengono chiamati nel nostro regolamento esperti per

professione o no, e devo dire il Dottor Pejs essendo

anche un operatore della sanità pi esperto di lui. Dopo

attenta ed anche diciamo piuttosto vivace discussione lui

chiuse dicendo, si chiuse quasi la riunione con le sue

parole, disse: mi avete convinto io se dovessi votare

voterei a favore, dirò di votare a favore. Ovviamente
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questo consiglio o lui non l’ha trasmesso o l’hatrasmesso male, perché poi quando siamo venuti inConsiglio avete votato contro. Ecco, tutta le volte nonsi parla di merito e poi, quando si arriva al Consiglio,si vota contro. Una sorta di accanimento terapeuticosulla Società della Salute.
Poi, visto che diciamo ora volevo parlare più delcontenuto delle cose. Intanto, ormai mi sembra che qui,mi ripeto, alcune cose le ho già dette, ma un po’ ilnostro Consiglio per certi aspetti è il festival dellaripetizione perché si parla sempre dei soliti argomenti:bidoni arancioni, sempre le stesse cose, Società dellaSalute. Dicevo la Società della Salute viene fuoridiciamo dalla Carta di Ottawa della OrganizzazioneMondiale della Sanità, che dice praticamente quello cheha detto Enrico Adesso, ma insomma testualmente dice: lapromozione della salute va al di là dell’assistenzasanitaria. Colloca la salute nell’ordine del giorno dicoloro che compiono scelte politiche in tutti i settori ead ogni livello, per rendere più consapevoli delleconseguenze che hanno le loro decisioni sulla salute eper fare accettare la responsabilità nei confronti dellasalute. Quindi, voglio dire, non è che la Regione Toscanaun giorno si è svegliata e ha detto faccio la Societàdella Salute. C’è un trascorso dietro ed anche daorganismi molto importanti.
Poi vedevo diceva il Pasqualetti siamo molto perplessi,vedevo che storceva la bocca. Voglio dire specialmente ilGoverno di Centro Destra per tante cose si riempie semprela bocca di valutazione, pertormance. Brunetta quandoparla di performance diventa alto due metri e venti. Ora,vogliamo parlare di valutazione e di performance? C’è,diciamo, il laboratorio, il M.E.S., Management Sanitàdella Scuola Sant’Anna Superiore di Pisa, che è diciamouna istituzione di eccellenza, che è stato diciamodeputato da parte del Ministero della Salute di fare lavalutazione e di tutto il Sistema Sanitario Nazionale,ASL ed Enti Ospedalieri, e la Regione Toscana ha affidatoa questo ente la valutazione delle Società della Salute.Alla fine dell’anno scorso è stato pubblicato questovolume dove si vede che nel complesso le Società dellaSalute hanno fatto un buon lavoro, in particolare laSocietà della Salute di Empoli è risultata la migliore ditutte le Società della Salute della Toscana. Allora,parliamo di cose serie, di contenuti, vediamo cosa sono efiniamola ogni tre per due di venire qui a chiederediciamo l’abolizione della Società della Salute, o per lomeno portate degli argomenti oggettivi non così. No, noisiamo contrari e forse sono contrari anche altri. »
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Parla il Sindaco:
« Bene, bravo Walter. Grazie. Ci sono altri

interventi?»

Parla il Consigliere Costoli:
« Vede Presidente, ora io non sono stato, all’ultima

riunione non sono venuto come membro esperto perché non

sono Consigliere, sicché diciamo la valutazione come

Consigliere spetta a Paola. Però le posso dire una cosa:

conosco la Società della Salute fin dagli albori, come ho

detto dianzi. Però, non è che prima non funzionava la ASL

11, anzi ora, la USL si chiamava. Ora si chiama JSL,

prima si chiamava ASL, capito? Non è che non funzionava

nell’Empolese Valdelsa, ma non funzionava nemmeno, non

funzionava neanche i servizi socio-sanitari che aveva il

Comune e che delegava alla ASL. E dopo è venuto fuori

questo studio che, di per sé, sta studiando un organismo

che, secondo me, a parere mio, esisteva di già. Che dopo

ha fatto sistema coordinamento, non aveva diciamo spese

questo affare qui, sperimentazioni, perché io come

Costoli Luca in linea di principio l’Associazione dei

Comuni non sono contrario, perché Comuni piccini hanno

bisogno di unirsi come, fo per dire, ha fatto bene il
Bartaluccì a rifare un’altra volta l’Associazione, anche

se non c’era nel Consiglio Comunale, dei vigili. Perché

andrebbe fatta una associazione tanto per dire del

Circondano Empolese Valdelsa, capisci che intendo dire?

Però, queste strutture oligarchiche, intermedie, sopra ad

altre strutture mi sembrano di una ripetizione di

strutture. Anche se il Sindaco afferma che non esistono

ripetizioni perché hanno competenze di indirizzo e basta

e di programmazione, però esisteva di già delle normative

che la ASL li faceva nel campo socio-sanitario sia per

quanto riguarda il discorso mentale, sia per quanto

riguarda il consultorio di famiglia anche se, detto fra

me e lei, nell’Empolese Valdelsa si è rafforzato negli

ultimi anni perché da prima era un po’ deboluccio, da

quello che era emerso anche dal Dottor Mennuti il

consultorio di famiglia. Per quanto riguarda le donne dal

mobbing che è venuta fuori l’associazione, anche li

veniva fuori nelle commissioni di 4 o 5 anni fa e che di

già il sentore, gli assistenti sociali della tJSL

sentìvano di già questo sentore per quanto riguarda

diciamo nei confronti delle donne. Dopo è nata una

associazione, tanto di cappello, che penso faccia parte,

non lo so, sia in contatto come si chiama quella lì alla

Pubblica Assistenza? Quella del.. .eh, sì. Che tramite,

ora non me lo ricordo il nome ben preciso, che dopo c’è
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stato anche delle lezioni da parte dei Carabinieri lì, li
ho visti su Antenna Cinque a Senza Filtro e che erano per
quanto riguarda diciamo la tutela e la difesa della donna
specialmente che è punto debole in un contesto familiare
quando viene un diverbio con il compagno, con il marito e
questo affare che qui. Sicché ecco il discorso è questo.
Però una società che è un fiore all’occhiello mi sembra
un po’ come può essere delle sovrastrutture. Punto divista personale, capisci che intendo dire? Perché le
leggi e gli organi competenti c’erano di aià. Ecco,
questo è il mio pensiero. infatti io dopo l’ho detto holetto la mozione per conto di Paola, ma qui è piovuta
dall’alto e basta. Basta dire perché voto contro la
Società della Salute? Non dico che non fa dei buonipropositi, ma esiste lo stesso, di già, ora può darsi fa
un controllo il Sindaco ed il Circondano EmpoleseValdelsa per quanto riguarda servizi o i disservizidell’ospedale o della Società della Salute, allora esiste
di già il Circondano Empolese Valdelsa e la riunione dei
Sindaci esiste di già. Capisci che intendo dire? Secondoqui parlo da cittadino, non parlo da esperto. Ecco ildiscorso che mi viene fuori una sovrastruttura secondo
l’umile parere mio. »

Parla il Consigliere Pasqualetti:
No, io non ho nient’altro da aggiungere perché Luca,appunto, mi ha fregato tutti gli argomenti che volevo

replicare sulla sovrastruttura e volevo soltantopuntualizzare una cosa a Walter, prima che me lo ripeta
per la terza volta nel prossimo Consiglio Comunalesull’intervento del Dottor Pejs. Siccome il Dottor Pejsnon mi ha riferito niente, e conoscendo il Pejs che ècomunque un serio e stimato professionista nel suomestiere, però conoscono anche bene insomma la suavispolemica e il suo diciamo così carattere, nonescluderei che vi stesse prendendo in giro quando diceva
mi avete convinto. »

Parla il Consiglìere Evangelista:
« Cioè, sembrerebbe. E’ anche una possibilità, è un po’anche il darci un po’, o per lo meno a me delsuperficiale, insomma. Non direi, non mi sembrava così,perché mentre prima diciamo tenacemente diciamo
contrastava certi argomenti, alla fine sembravasinceramente convinto non solo a me. Poi, per quanto
riguarda dicevo la sovrastruttura, più che altro sonostrutture di coordinamento e di indirizzo, non è chesono sovrastrutture che. E poi in ogni caso un conto è
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fare una politica ogni Comune di 5 mila, E mila abitanti,
un conto è fare una politica diciamo. Eh, ma se poi
votate contro e si deve uscire siete contrari di fatto.
>>

Parla il Consigliere Costoli:
« (VOCE FUORI MICROFONO) . - la Società della Salute, che è
un doppione del Circondano Empolese Valdelsa, che è un
doppione.

Parla il Sindaco:
« Però, ascolta, del Circondano non c’entra proprio
nulla. Cioè io ora capisco, guarda Luca tu lo sai ti
stimo e capisco che tu dici, però facciamolo un po’ lo
sforzino. Non si può dire che la Società della Salute è
il doppione del Circondano perché non c’entra nulla.
Cioè, non c’è una funzione che hanno in comune. No,
perché sennò effettivamente al bar. . .No, fanno proprio
altre cose, fanno cose diverse, non c’entra nulla ecco.
E’ come dire che i Carabinieri sono la sola struttura
della Magistratura. Non c’entra nulla. Con l’Avoces ci
può essere, ma non c’entra nulla. No, ma io per
dire... (INTERRUZIONE) . . .51, che vuol dire? Ma io sono
anche il Segretario Generale di una Fondazione, ma non
vuol dire mica che c’entra nulla quello che fo lì con
quello che fo qui, eh. Cioè il fatto che noi si possa
avere più ruoli non c’entra. Sono nell’Assemblea
dell’ATO, ma non è che lATO fa la stessa roba della ASL.
Allora, voglio dire, non è che dire siccome c’è quello
può fare tutto quello. Ma io per dire semplicemente,
guarda non voglio fare polemica, per dire semplicemente
che magari oriia.ente gli ordini del giorno arrivano
dappertutto si può fare tutti gli ordini del giorno che
vuoi, però come diceva un po’ Walter coglierei questo
appunto in quello che diceva Walter: se alcune cose ci
sono dei dubbi seri su alcuni aspetti della gestione o
sull’utilità o si vuole capire meglio per poi fare anche
ordini del giorno diversi o su alcuni aspetti, ci sono
degli elementi di analisi fatti non da me, non da Walter,
non dal Mennuti, ma dal M.E.S, eh appunto. Ci sono e la
possibilità di prendere una commissione, fare una
commissione e chiamare il direttore per farsi spiegare
della roba, magari usiamola perché può essere un elemento
che ci porta a capire se effettivamente quei dubbi che
uno ha sul fatto che ci siano sovrastrutture o meno siano
fondati, oppure no.
Dopo questa non ho più nulla da dire. Va bene, Punto n.
12 - Mozione presentata dal Gruppo Consiliare Popolo

39



della Libertà per Capraia e Limite per l’uscita dal
Consorzio Società della Salute. Posso anche farla senza
microfono, quindi? Ah. Chi è d’accordo alzi una mano.
Contrari? Respinta.

PUNTO N. 13 - COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO DELLE DELIBERE
DELLA SOCIETA’ DELLA SALUTE AI SENSI DELL’ART. 9, COMMA
10, DELLO STATUTO DELLA S.D.S.

Lo Statuto punto in questione dice appunto che va
comunicato al Consiglio Comunale le delibere riguardanti
alcuni aspetti di organizzazione del funzionamento della
Società ed anche il Bilancio e vi sono state comunicate
anche in commissione, giusto? Comunque sono il
regolamento sui contratti pubblici di forniture e
servizi, il regolamento sull’accesso agli atti
amministrativi, il regolamento sui procedimenti
amministrativi, il regolamento di organizzazione alla
S,D.S e regolamento pubblicità degli atti della Società
della Salute, ed infine il Bilancio di Previsione annuale
2011. Bene, grazie a tutti. »

TERMINE SEDUTA

40



Comune di Capraia e Limite
Provincia di Firenze

Proposta per Consiglio

Consiglio Comunale

Servizio/Ufficio: Ufficio Segreteria

Proposta N. 2011116

Oggetto: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA DEL 24 FEBBRAIO 2011

ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELLART.49 COMMA 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N° 267.

Tecnico

• FAVOREVOLE CONTRARIO

Lì 08/04/2011 Responsabile tticio Proponente

ZUCCH(€JTINZ,)x/

DELIBERAZIONE N DEL 2.clj







Il presente verbale, ai sensi dell’arI. 16 dello Statuto, viene letto, approvato e sottosctto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
f.to SOSTEGNI ENRICO f.to ANZILOTTA PAOLA

Il presente atto è stato affisso all’ Albo Pretorio del Comune il e vi rimarrà per quindici gg.
consecutivi,

Capraia e Limite, i

______________

IL MESSO COMUNALE
Rio Catti Mauzio

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su conforme attestazione del Messo Comunale, certifico che la presente deliberazione è stata affissa all’ Albo Pretorio ilfu per la prescritta pubblicazione di quindici gg. consecutivi, ai sensi dell’ ad. 124 deI
Decreto Legislativo n 267/2000.

Capraia e Limite, li

____________

— ‘—

ESECUTI VITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data:

________________________

D L’undicesimo giorno dalla data di pubblicazione dell’atto, ai sensi delI’art. 134 comma 3 del Decreto Legislativo
267/2000;
Essendo stata sottoposta al controllo eventuale di legittimita’ ai sensi dell’arl.127 del decreto Legislativo 267/2000

- Per decorrenza di termini previsti (30 giorni dall’invio dell’atto)
- Perche’ restituita senza osservazioni con nota prot. n. deI___________________
- Perche’ confermata con att o di CC. n. del______________________

Capraia e Limite, li 3RETA81eCOMUJfrL
r4tsc

La presente copia è conforme all’ originale depositato presso questo Ufficio Segreteria, in carta libera per uso
amministrativo.

CapraìaeLimite.Ii

VISTO: 41iiDACo IL SEGRETAmO ,,,4PMQLE


